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COMUNICATO STAMPA 
 

L’HEALTHY AGING INIZIA ANCHE DALLA SALUTE DELLE OSSA 
 

NON ROMPERLE! 
A GIUGNO IL TOUR PER OSSA FORTI E SANE  

CHE PARLA A BABY BOOMER E GENX* 
 

Prendersi cura della salute delle ossa vuol dire molto più che evitare fratture: è un passo 
fondamentale per restare socialmente attivi e indipendenti, equivale a vivere meglio e più 

a lungo — e fa bene anche alla sanità, riducendo i costi diretti ed indiretti. 
 

Milano, 29 maggio 2025 – In un’Italia che invecchia rapidamente e fa i conti con 
l’aumento delle malattie croniche, l’osteoporosi rappresenta una sfida enorme ma 
anche un’opportunità di cambiamento. Oggi sono oltre 4 milioni gli italiani colpiti da 
questa patologia silenziosa – quasi l’80% sono donne1 – e il numero è destinato a 
crescere al pari dell’onere sociale ed economico che ad esso si accompagna. 
 
Le fratture da fragilità, che colpiscono soprattutto polsi, omeri, vertebre e femore, 
costano infatti ogni anno al Sistema Sanitario circa 10 miliardi di euro2, tra cure, 
riabilitazioni e ricoveri. A questi si aggiungono gli impatti indiretti: giornate lavorative 
perse, isolamento sociale, depressione, perdita di autonomia. 
Se non si agisce oggi, entro il 2034 le fratture potrebbero aumentare del 20%, 
arrivando a toccare quota 700.000 casi l’anno3. Un trend preoccupante che può – 
e deve – essere invertito. Ma non è tutto già scritto.  
 
La campagna di informazione “NON ROMPERLE!” nasce proprio con questo 
obiettivo: informare, sensibilizzare la popolazione e proteggere il futuro per invertire 
la rotta. 

“Serve un cambiamento culturale che aumenti la consapevolezza, promuova stili di 
vita più sani e migliori la prevenzione e la cura anche nei più giovani. Il rischio di 
fragilità ossea riguarda non solo gli anziani, ma anche adulti e over 50, spesso 
inconsapevoli del problema. Tuttavia, è possibile intervenire fin da subito per 
proteggere la propria salute e prevenire conseguenze future. “NON ROMPERLE!” è 
un invito ad agire, a non rimandare e a prendersi cura del proprio futuro” - osserva 
Luca Pisanello, Deputy General Manager Italfarmaco, l’azienda promotrice 
dell’iniziativa con il patrocinio di Fedios – Federazione Italiana Osteoporosi e malattie 
dello Scheletro, e tra i principali attori nel campo della salute ossea, grazie a un 
costante impegno nella ricerca scientifica e nell’innovazione terapeutica.  

 
1. Epidemiology, Burden, and Treatment of Osteoporosis in Italy. SCORECARD FOR OSTEOPOROSIS IN EUROPE (SCOPE. International Osteoporosis 
Foundation. SCOPE ’21. 
2. https://www.sanitainformazione.it/salute/iss-le-fratture-da-fragilita-costano-10-miliardi-di-euro-allanno-fondamentale-la-prevenzione/ ultimo accesso 19 
maggio 2025 
3. Carugo S, Vescini F, Giusti A, Mauro GL, Tafaro L, Festuccia F, Muraca L, Menè P, Rossini M. The essential role of combined calcium and vitamin D 
supplementation in the osteoporosis scenario in italy: Expert opinion paper. Arch Osteoporos. 2024 Oct 22;19(1):99. doi: 10.1007/s11657-024-01451-x. PMID: 
39438361; PMCID: PMC11496317. 
 
*BABY BOOMER: con età superiore a 60 anni, GENX: con età tra i 45-60 anni. 
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UN MOTOR-HOME, 8 CITTÀ, UN SOLO OBIETTIVO: PROTEGGERE LE OSSA DEGLI ITALIANI. 
Per promuovere la conoscenza sulla salute delle ossa, un motor-home farà tappa in 
8 città italiane – Genova, Torino, Varese, Pavia, Ancona, Bari, Battipaglia e Frosinone 
– in un tour di 16 giorni. A bordo, specialisti del metabolismo osseo offriranno incontri 
informativi gratuiti per aiutare i cittadini a prendersi cura della salute delle proprie 
ossa.  

L’iniziativa è attiva anche online su www.nonromperle.it, dove sarà possibile trovare 
contenuti informativi, aggiornamenti sulle tappe e approfondimenti utili per ogni 
fascia d’età. 
 
DIETE ALLA MODA? ATTENZIONE ALLE OSSA. Negli ultimi 12 mesi, i social sono stati 
invasi da contenuti su dieta chetogenica, detox, ipocalorica e digiuno intermittente. 
Un’ondata di post, reel e consigli virali che ha raggiunto, solo in Italia, ben 310 milioni 
di utenti4, promettendo trasformazioni lampo e risultati spettacolari. 
Ma cosa si cela dietro l’apparente efficacia delle diete di tendenza? Secondo una 
recente review scientifica, non tutto è oro ciò che brucia (grassi): alcuni di questi 
regimi alimentari potrebbero mettere a rischio la salute delle ossa5.   
Alcuni esempi:  
Dieta chetogenica –Popolarissima tra chi cerca risultati rapidi, la dieta chetogenica 
è stata finora oggetto di pochi studi riguardo ai suoi possibili effetti sulla salute delle 
ossa in età adulta.. Tuttavia, ci sono motivi per ritenere che una dieta chetogenica 
possa ridurre la qualità delle ossa5,6. 
Diete ipocaloriche severe – La perdita di peso non si ferma alla massa grassa: in 
obesi adulti, una dieta ipocalorica severa può compromettere la qualità del tessuto 
osseo, rendendo le ossa più fragili e vulnerabili7. 
Digiuno intermittente – Sempre più diffuso, ma ancora sotto osservazione. Gli effetti 
sullo scheletro non sono chiari: gli studi mostrano dati contrastanti e servono ulteriori 
ricerche per capire se sia davvero sicuro a lungo termine8. 
 
“Le evidenze scientifiche ci dicono che per prevenire la fragilità ossea serve un 
approccio integrato che combini corretti stili di vita, attività fisica mirata e, quando 
necessario, un supporto farmacologico mirato – commenta la Prof.ssa Giulia Letizia 
Mauro, Professore Ordinario di Medicina Fisica e Riabilitativa, Università degli Studi di 
Palermo - Regimi alimentari non bilanciati e allenamenti improvvisati, spesso diffusi 
online e senza basi scientifiche, possono avere effetti negativi sul metabolismo osseo. 
Prima di lasciarci tentare dall’ultima dieta virale, fermiamoci un attimo: la salute delle 
ossa non è un dettaglio trascurabile, ma un investimento fondamentale per il nostro 
futuro”.  
 

 
4. Talkwalker ultimo rilevamento 15 maggio 2025 
5. Peng Y, Zhong Z, Huang C, Wang W. The effects of popular diets on bone health in the past decade: a narrative review. Front Endocrinol (Lausanne). 
2024 Mar 26;14:1287140. doi: 10.3389/fendo.2023.1287140. PMID: 38665424; PMCID: PMC11044027. 
6. Luo C, Dai Z, He W, He Y, Yang P, Huang M, Li J, Xu Y, Huang W. Ketogenic diet and β-hydroxybutyrate in osteoporosis: current progress and 
controversy. Front Nutr. 2025 Jan 23;12:1508695. doi: 10.3389/fnut.2025.1508695. 7. Wherry SJ, Miller RM, Jeong SH, Beavers KM. The Ability of Exercise to 
Mitigate Caloric Restriction-Induced Bone Loss in Older Adults: A Structured Review of RCTs and Narrative Review of Exercise-Induced Changes in Bone 
Biomarkers. Nutrients. 2021 Apr 10;13(4):1250. doi: 10.3390/nu13041250. PMID: 33920153; PMCID: PMC8070587. 
7. Wherry SJ, Miller RM, Jeong SH, Beavers KM. The Ability of Exercise to Mitigate Caloric Restriction-Induced Bone Loss in Older Adults: A Structured Review 
of RCTs and Narrative Review of Exercise-Induced Changes in Bone Biomarkers. Nutrients. 2021 Apr 10;13(4):1250. doi: 10.3390/nu13041250. PMID: 
33920153; PMCID: PMC8070587. 
8. Clayton DJ, Varley I, Papageorgiou M. Intermittent fasting and bone health: a bone of contention? Br J Nutr. 2023 Nov 14;130(9):1487-1499. doi: 
10.1017/S0007114523000545. Epub 2023 Mar 6. PMID: 36876592; PMCID: PMC10551474. 
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IL SOLE FA BENE? SÌ, MA CON CAUTELA. A causa dei cambiamenti nello stile di vita, 
la carenza di vitamina D è diventata una condizione sempre più diffusa. Con 
l’avvicinarsi dell’estate, l’uso delle creme solari torna in primo piano, portando con 
sé l’attenzione su un tema cruciale: l’equilibrio tra protezione della pelle e 
produzione di vitamina D, argomento al centro anche di una recente meta-analisi9 
condotta dall’Università di Brescia. L’American Academy of Dermatology (AAD) 
suggerisce di assumere la vitamina D attraverso l’alimentazione o 
supplementazione, e non tramite l’esposizione diretta ai raggi UV.10 Nonostante la 
protezione solare possa ridurre in parte la produzione cutanea di vitamina D, è 
fondamentale non esporsi mai al sole senza adeguata protezione, per evitare 
l’elevato rischio di melanoma e altri tumori della pelle. Con l’avanzare dell’età, 
inoltre, la capacità dell’organismo di produrre vitamina D attraverso l’esposizione 
solare diminuisce progressivamente, rendendo la sua assunzione attraverso la dieta 
particolarmente indicata.  
 
QUANDO AGIRE SULLO STILE DI VITA NON È SUFFICIENTE: ECCO COSA DICONO STUDI 
E RACCOMANDAZIONI. Un recente position paper pubblicato su Archives of 
Osteoporosis, firmato da esperti italiani di diverse discipline (endocrinologia, 
cardiologia, nefrologia, reumatologia e medicina generale), ha ribadito alcuni 
punti-chiave, fra cui il ruolo del calcio e della Vitamina D: l’assunzione quotidiana di 
calcio e vitamina D rappresenta un pilastro nella protezione delle ossa dalle fratture 
da fragilità3. Si tratta di due elementi essenziali per la salute dello scheletro: il primo 
perché componente principale delle ossa11, la seconda perché favorisce 
l’assorbimento del calcio a livello intestinale e contribuisce al corretto rinnovamento 
e alla mineralizzazione del tessuto osseo12. 
“Una recente linea di indirizzo pubblicata da un gruppo di esperti ha evidenziato 
che una dose giornaliera di 600 mg di calcio e di 2000 UI di Vitamina D è spesso 
essenziale per ottenere, in caso di osteoporosi, i livelli ematici adeguati di calcio e di 
Vitamina D raccomandati dalle linee-guida. Inoltre, l’Agenzia Italiana del Farmaco 
raccomanda, ove dieta ed esposizione solari siano inadeguati, un adeguato 
apporto di calcio e vitamina D prima di avviare la terapia anti-fratturativa, onde 
evitare di vanificare l’efficacia di tali farmaci.” – sottolinea il Prof. Maurizio Rossini 
Direttore della Scuola di Specializzazione in Reumatologia presso l’Università di 
Verona e Primario dell’Unità di Reumatologia dell’Azienda Ospedaliera Universitaria 
Integrata di Verona. 
 
E I FALSI MITI SUL CALCIO? “È ora di metterli da parte. Oggi sappiamo, grazie a solide 
evidenze scientifiche, che l’assunzione di calcio e vitamina D, nelle giuste quantità, 
non risulta comportare un aumento del rischio cardiovascolare o renale, salvo in 
presenza di patologie specifiche - commenta il Dr. Andrea Giusti, Direttore Medicina 
Interna Asl 3 di Genova - Rinunciare a questa integrazione per paure infondate può 
essere un errore, soprattutto per chi ha un apporto alimentare insufficiente. La verità 
è che proteggere le ossa dalle fratture si può: quando dieta e stile di vita non 
bastano, è necessario ricorrere a strumenti efficaci e sicuri”. 

 
9 Gatta E, Cappelli C. Sunscreen and 25-Hydroxyvitamin D Levels: Friends or Foes? A Systematic Review and Meta-Analysis. Endocr Pract. 2025 Apr 
15:S1530-891X(25)00122-3. doi: 10.1016/j.eprac.2025.03.014. Epub ahead of print. PMID: 40246233. 
10. https://www.aad.org/media/stats-vitamin-d? Ultimo accesso 20 maggio 2025. 
11. Vannucci L, Fossi C, Quattrini S, Guasti L, Pampaloni B, Gronchi G, Giusti F, Romagnoli C, Cianferotti L, Marcucci G, Brandi ML. Calcium Intake in Bone 
Health: A Focus on Calcium-Rich Mineral Waters. Nutrients. 2018 Dec 5;10(12):1930. doi: 10.3390/nu10121930. PMID: 30563174; PMCID: PMC6316542.  
12. https://www.osteoporosis.foundation/health-professionals/prevention/nutrition/vitamin-d Ultimo accesso 20 maggio 2025. 
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FRAGILITÀ OSSEA E HEALTHY AGING: UN APPROCCIO INTEGRATO PER IL BENESSERE DEL 
PAZIENTE. In Italia, l’osteoporosi è ancora troppo spesso percepita come un 
inevitabile effetto dell’invecchiamento, invece di una patologia cronica che può 
essere prevenuta e trattata. Eppure, affrontarla in modo tempestivo e mirato 
significa non solo evitare fratture, ma anche proteggere l’autonomia, la mobilità e il 
benessere psicologico di milioni di persone.  
Perché l’osteoporosi non colpisce solo le ossa: impatta profondamente sulla qualità 
della vita, aumentando il rischio di dolore cronico, disabilità e isolamento.  
In altre parole, è un ostacolo concreto a un invecchiamento sano e attivo — quel 
healthy aging che oggi è al centro delle politiche di salute pubblica. 
 
“In questo scenario, il medico di medicina generale è una figura chiave per 
intercettare i segnali di rischio nella fase precoce – sottolinea il Dr. Ferdinando Silveri, 
Vicepresidente FEDIOS – È il primo alleato del paziente: può avviare un percorso di 
prevenzione efficace che integri supplementazione, controlli mirati e, soprattutto, 
supporto a stili di vita salutari e sostenibili nel tempo. Senza questa alleanza medico-
paziente, rischiamo di perdere occasioni fondamentali per prevenire fratture e 
migliorare la qualità della vita.” 
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ITALFARMACO  

Italfarmaco è un gruppo multinazionale privato con sede a Milano. Fondato nel 1938, la sua 
missione è quella di migliorare la vita dei pazienti e il loro benessere attraverso la ricerca e lo 
sviluppo di prodotti all’avanguardia, la produzione di alta qualità e la commercializzazione a 
livello globale di prodotti a marchio con e senza prescrizione. 

Il Gruppo Italfarmaco, che opera nel settore farmaceutico e dello sviluppo di API, è presente in 
oltre 90 Paesi, impiega 3.800 persone, di cui 300 professionisti nei suoi quattro centri di ricerca e 
sviluppo e genera un fatturato superiore a 1 miliardo di euro. 

Il Gruppo è noto per i suoi prodotti in aree terapeutiche chiave come la salute della donna, la 
neurologia e la psichiatria, l’area cardiovascolare e metabolica e le malattie rare. 

Il Gruppo Italfarmaco produce specialità medicinali nel rispetto dei più elevati standard 
qualitativi, tra cui prodotti sterili iniettabili, forme orali solide, semisolide e liquide, in sei stabilimenti 
produttivi all'avanguardia situati a Milano, Frosinone, Madrid, Barcellona, Salvador de Bahia e 
Santiago del Cile. 
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